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LIRA / DOLLARO 
(Londra ) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) . 

OROLONDRA 
(F ix ing PM) .-

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MISTEL /«.<..- . . , 

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI ,-.-. ••-

CARIPLOGEN 
M. RISTRETTO 

- 1 . 0 4 

-1,13 

-1.95 

-1.88 

-3,79 

- 1,41 

-2,94 

-2,88 

-1,21 

-2,66 

0,77 

1,44 

-5,02 

-4,89 

-11,03 

6,47 

8.58 

7,51 , 

1,26 

C.69 

-5,64 

-2,61 

-5,64 

-5,22 

-0,39 

24.37 

25,30 

25,48 

-2,24 

12,77 

f i ondi 

Italiani (base02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 

Economia 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIANI 

AZ. ESTERI 

B IL ITALIANI 

BIL. ESTERI 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

290,38 

342,29 

325,70 

275,49 

363,85 

170.52 

330,43 

164,32 

277,18 

171,56 

Ester i ( B a s e 3 1 . 1 2 . 8 2 = 100) 
GENERALE 504,41 

( -0,34) 

(- 0,58) 

(- 0,64) 

( -0,17) 

(- 0.96) 

( - 0 , 2 1 ) . 

(- 0,69) 

(- 0,39) 

(- 0,21) • 

(- 0,04) 

(- 0,04) 

291,37 

344,27 

327,81 

275,96 

367,37 

170,88 

332,72 

164,96 

277,75 

171.63 

504.60 

A Z l O m (tutte le variazioni in positivo e negativo del mese) 

FIMPAR RNC 
ACQUA MARCIA RNC 
CIGA RNC 
SNIA FIBRE 
FERFINRNC 
CIGA 
BONSIELERNC 
ACQUA MARCIA 
IFILW 
BASTOGI 
STET-IRIWR 
BRIOSCHI 
IFILW R 
SMI METALLI RNC 
SAIAG 
MONTEDISON RNC 
BASSETTI 
SAIAG RNC 
MANIF ROTONDI 
FIATPRIV 
PIRELLI CO RNC 
BONSIELE 
GRASSETTO 
ALITALIA 
CIRRNC 

343.17 
311.71 
259.14 
182.67 
164.86 
138.40 
133.66 
131.83 
119.20 
114.35 
111.48 
110.42 
95.74 
95.60 
93.70 
91.44 
91.03 
89.86 
86.05 
83.51 
82.26 
81.58 
81.28 
80.43 

• 79.81 

FORNARA 
COMMERZBANK 
SIMINTPRIV 
SIMINT 
SAFILO RNC 
CENTENARI ZIN 
COGEFAR 
TRENNO 
SASIB RNC 
BROGGIW 
BUTON 
ERIDAN BEG-SAY 
FOCHI 
FMC • 
POL EDITORIALE 
FINARTE ORD 
REJNARNC 
FAEMA 
BENETTON 
FINARTE ASTE 
REPUBBLICA W 
ABEILLE 
FINREX RNC 
UNIONE SUBALP 

• UNIPOL 

- 27.79 
- 14.69 
-14.13 
- 7.15 
- 6.86 
- 6.52 
- 6.51 
- 4.95 
- 3.98 
- 3.22 
- 1.54 
- 1.44 

- 1.10 
- 0.87 
- 0.40 

0.00 
0.00 
0.49 
0.73 
0.80 
0.86 
0.96 
0.99 
0.99 
1.10 
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«Affari di famiglia» 

Guida agli investimenti 
• Affari di famìglia. Come investi
re, gestire e spendere bene i propri 
soldi, di Marco Liera, serie «Le gui
de illustrate de II Sole 24 ore». 
19.000.96 pagine a colori. 
Dedicare tempo e attenzione alla 
gestione degli affari della propria 
famiglia è sempre importante ma 
lo diventa ancor di più in momenti 
in cui la situazione economica ge
nerale suggerisce cautela ed ocula
tezza. Ogni decisione di spesa e ri
sparmio va valutata in relazione al
le proprie disponibilità, alle esigen
ze dei propri famigliari e agli obiet
tivi futuri che ci si prefigge. Ed una 
buona gestione si realizza ogni 
giorno evitando gli sprechi e cer
cando di prevedere con anticipo le 
spese più impegnative. 

Questo libro vuole dare risposte 
precise e sintetiche a molte delle 
domande che ci si deve porre 
quando si vuol fare quadrare il pro
prio bilancio. Conviene fare una 
pensione integrativa? Rendono di 
più i Bot o i fondi comuni? Come si 
fa a valutare se i servizi offerti da 
una banca sono migliori di altri? 
Quali vantaggi danno le vane carte 
di credito? A quali spese si va in
contro nell'acquisto di una casa? 
Come si giudica la validità dei ser
vizi offerti dalle assicurazioni? Qua
li sono i rischi cui si può andare in
contro investendo in Borsa? 

In «Affari di famiglia» Liera dà in
dicazioni facili e chiare per risolve
re questi quesiti quotidiani. 

Mutui casa 
Ecco tutte 
le novità 
Mutui fondiari ed edilizi: molte le novità in arri
vo. Ecco le nuove procedure e le nuove modali
tà di erogazione disposte da una lettera di «chia
rimenti» inviata di recente dalla Banca d'Italia a 
tutti gli istituti di credito. 

;«-| ' I I I , 

-U 
RENZO STEFANELLI 

• RÓMA. Una lettera della Divisio
ne Normativa della Banca d'Italia 
ha dato il via, attraverso «chiari
menti» fomiti alle banche, all'intro
duzione di innovazioni interessanti 
nei contratti di mutuo fondiario ed 
edilizio. Eccole in sintesi. - ••..• 
Scopo. Non esiste più l'obbligo di 
indicare l'impiego che sarà (atto 
del finanziamento, Si può qualifi
care come «fondiario» ogni finan
ziamento garantito da ipoteca. • " 
Quota finanziabile. In attesa di 
previste ulteriori disposizioni 6 fi
nanziabile il 75% del valore dell'im
mobile oppure il 90% del costo del
le opere da eseguire sui beni ipote
cati compreso l'acquisto dell'area. 
Mutui integrativi possono essere 
concessi in relazione a questi valo
ri massimi. « • » • : . , l 

Forme tecniche. Stabiliti importo 
massimo, durata minima e grado 
dell'ipoteca tutto il resto è libero. 
Possono essere considerate garan
zie aggiuntive anche personali. » 
Frazionamento. La Banca d'Italia 
ribadisce che in caso di edificio o 
complesso condominiale il terzo 
acquirente ha sempre diritto alla 
suddivisione del finanziamento e 
relativo frazionamento dell'ipoteca 
e ritiene che tale diritto «non possa 
essere escluso o limitato da clauso
le contrattuali» ; (in caso di falli
mento del promotore il terzo ac
quirente ò salvo). •"->., ,„• , 

Risoluzione. La Banca non può 
invocare come causa di risoluzio
ne del contratto il ritardato paga
mento se questo non si è verificato 
almeno «sette volte anche se non 
consecutive». Inoltre definisce il ri
tardato pagamento quello effettua
to tra i 30 e i 180 giorni dalla sca
denza della rata. La Banca d'Italia 
ritiene che non sia possibile inclu
dere nei contratti norme differenti 
da quelle previste dalla legge. •'« 
Morosità. Poiché le banche usano 
nchiamarsi al Codice Civile per far 
decadere il beneficio del termine 
per le rate ancora da scadere e 
quindi chiedere in vìa esecutiva il 
rimborso anticipato la Banca d'Ita
lia rileva che «la materia in oggetto 
presenta amplissimi : margini di 
opinabilità» e richiama le banche 
alla cautela (in pratica, si tentereb
be di annullare le leggi del 1991 e 
1993 per richiamare in vita norme 
del 1905). y- v • ' - ; - ' . . . -

La situazione illustrata dalla cir
colare della Banca d'Italia mette in 
evidenza che la legge non ha fatto 
una scolta definitiva in favore della 
elasticità di gestione dei mutui: il ri
schio della banca mutuante e tute
lato, quello della persona mutuata-

ria non ancora. L'unica novità ri
guarda i ritardati pagamenti. Nella 
realtà la capacità di risparmio delle 
famiglie 6 cambiata (in diminu
zione come media generale) ed e 
sottoposta a maggiori oscillazioni. 
Ma mentre nel mercato del lavoro 
si teorizzano mobilità e flessibilità 
nel mercato finanziario queste non 
venganop applicate ai risparmiato
ri. La legislazione sul credito fon
diario è ora scarna e sarebbe op
portuno che vi fosse una regolazio
ne contrattata fra le parti. Questa, 

" fra l'altro, è l'attesa della Comunità 
europea ancora indecisa sulla op
portunità di regolamentare i mutui 
casa. ".' .,.' .... - • ' 

Questo ci ricorda che il Testo 
Unico delle leggi bancarie non ri
conosce esplicitamente fra le «parti 
interessate», a livello di rappresen
tanza, la clientela bancaria. Il Co
mitato Interministeriale per il Cre
dito e il Risparmio, pur avendo as
sunto nuove funzioni come Alta 
Autorità, consulta le banche ma 
non le associazioni di utenza e le 
organizzazioni '< dei consunatori. 
Può accadere in questo modo che 
le banche utilizzino i ritardati paga
menti di due o tre rate per manda
re in mora il mutuatario e, in tal 
modo, gravarlo di penalità e mag
giori interessi. In tal modo il mutua
tario vede aggravate le difficoltà di 
recupero. Questo comportamento 
è in contrasto con le nuove realtà 
che la legge a riconosciuto: finan
ziamenti prossimi al 100%, indiciz
zazioni e simili. In base a queste 
norme il mutuatario può indebitar-

:si più ampiamente che in passato 
ma continua ad avere un piano di 
ammortamento rigido. Basta una 
piccola riduzione di reddito - ad 
esempio, il pagamento di tasse ar
retrate, riparazioni da fare in caso, 
un bisogno familiare eccezionale o 
la perdita del lavoro per qualche 
mese - ed il mutuatario si troverà 
forzatamente in stato di morosità. Il 
risultato e che a queste condizioni 
molte persone che potrebbero 
prendere un mutuo per ristruttura
re l'abitazione, trasferirsi, compra
re ecc.. devono stare alla larga 
ogni volta che manchino di propri 
mezzi di salvataggio. Oppure cari
carsi di un rischio che nessun im-

: prenditore o banchiere accettereb
be per se. Per questa ragione rite
niamo che la Comunità Europea, 
incerta se emanare proprie norme 
sul diritto dei mutuatari, dovrebbe 
essere sollecitata a rompere gli in
dugi ed intervenire. Nell'interesse 
dei mutuatari ma anche dell'indu
stria dellecostruzioni. 

ilWalvadenaro 
I so ld i , gli invest iment i e i dir i t t i dei r isparmiator i 

MUTUI A TASSO VARIABILE 
Istituti d> credito e società 

finanziane emittenti 

Cred i to romaqno lo 

Ucbc red i casa 

Woo lw ich 

Cred i to em i l i ano 

Banca Toscana 
Cassa r i spa rm io Puql ia 
Banco ambros iano veneto 

Credi to fond iar io 

Credi to i ta l iano 
Micos 

Banca aqr ico la mantovana. . 
Banca commerc ia l e i ta l iana ' " * " 

Banca d 'Amer i ca e d ' I ta l ia 

Banca di Roma 
Banca naz iona le aq r i co la 

Banca Popolare B e r g a m o 

Monte dei Paschi d i S iena 

A b b e y n a t i o n a l 
Ist i tuto San Paolo 

Banco di S ic i l ia 

Cassa r i spa rm io F i renze 

Car ip io 

Banca naz iona le lavoro 
Cassa Verona, V icenza, Be l luno 
I ta l fondiar io 

Banca popo la re Mi lano 

Cred i to Commerc i a l e 

Cassa r i spa rm io Genova 
Banco S. Gemin iano e Prospero 

Cassa r i spa rm io Pa rma 

Banco di Napol i 
Ince 
Banco di Sardeqna 
B imer 

Tipodimutuoonome 
specifico del prodotto 

Pronto casa 

Cupo la 

Ipotecar io 1» casa 

Prest icasa 

Ipotecar io 1* casa 

Tasso attuale 
nnuo variabile 

9,875% 

10,15% 

10,20% 

10,25% 

10,375% 
Casa con po l izze v i ta 10,375% 
Ambrocasa 

Tasso var iab i le 

Ipotecar io 

Evo luz ione 

Mutuo casa 

Ipotecàr io 

Ok mutuo casa 

Prest i to casa 
Casa ins ieme 

Mutuo casa 

Pr ima casa 

Mutuo acquis to 

Domus p r ima casa 
Sovvenz. ipotecar ia 

Pr ima casa 

Prontomutuo 

Pr ima casa 
Drop p r ima casa 
Fondiar io ed ed i l i z io 

Ipotecar io 
Pr ima casa 

Pr ima casa 
Supermutuo 

Pres tomutuo 

Fondiar io ed ed i l i z io 
Tasso var iab i le 
Tasso va r iab i l e 
Mutuo casa 

10,50% 

10,50% 

10,625% 

1 0 , 7 1 % 

10,75% 

10,75% 

10,75% 

10,75% 

10,75% 
10,75% 

10,80% 

10,80% 

10,875% 

10,875% 

10,75% 

11,00% 

11,00% 
11,00% 
11,00% 

11,00% 
11,00% 

11,00% 
11,25% 

11,50% 

11,50% 
11,70% 
11,75% 
12,00% 

Ouota o lelfo in milioni 
di lire massimi finanziabili 

7 5 % 

8 0 % 

7 5 % 

90%(200) 

7 5 % (300) 
7 5 % (200) 
7 5 % (200) 

7 5 % 

7 5 % (150) 

8 5 % 

70%(150) 

75%(500) 

8 0 % 
7 5 % 
8 0 % 

7 5 % (200) 

7 5 % (150) 

8 5 % 

7 5 % (200) 

7 5 % 

7 5 % 

9 0 % 

7 5 % 
7 5 % 
9 0 % 

7 0 % 
7 5 % (150) 

7 5 % 
9 0 % (150) 

7 5 % (150) 

9 0 % 
7 5 % 
9 0 % 
7 5 % 

Durala massima 
del mutuo |in anni) 

10 

20 

20 

15 

15 
10 
15 

15 

10 

20 

10 

10 

10 

15 
15 

15 

15 

20 

10 

25 

15 

20 

15 
20 
10 

10 
10 

15 
10 

15 
15 
15 

15 
15 

Spese accos (quota fissa 
in mioliaia di hreoinperc) 

150 

0,70% 

500 

250 

200% 
300 

0,25% 

250 

100 

0,70 

250 

200 

250 

0,30%+ 350 
350 

- 100% 

500 

0.70% 

200 
0,50% 

300 

200 
200 
250 

250 
350 

0.20% 
0.30% 

100 

250 
350 
500 

0 ,30% 

Prima rata mensile 
per ogni milione di lire 

13.217 

9.750 
9.784 

11.626 

10.339 
13.421 

11.053 

11.152 

13.563 

13.611 

13.634 

T3.600 
12.108 
11.471 

11,209 

13 831 

10.200 
13.874 

— 
11.309 

11.152 

11.096 
10.322 
13,065 
13.744 
14,041 

11.468 
13,775 

11.366 
11 785 
11.858 
11.737 

12.108 

Gli istituti sono classilicati in base all'entità del tasso sul mutuo erogato. 1 dati si riferiscono alle condizioni in vigore al 7 aprile 1994. A parità di tassi applicati, gli istituti sono stati 
elencati in base all'entità delle spese accessorie. Un'imposta sostitutiva pan allo 0.25% sul capitale mutuato si applica su tutti i contratti, sia a lasso variabile sia a tasso fisso. 

...E A TASSO FISSÒ 
Istituti di credito e società 

finanziarie eminenti 

A b b e y n a t i o n a l " 

Ucbc red i casa 
Woo lw ich 

San Paolo d i To r i no 

Monte dei Paschi di S iena 

Micos 
Car ip io 
B imer 
I ta l lond lar io 
Banco di S ic i l ia 

Banca d 'Amer i ca e d ' I ta l ia 

Tipodimutuoonome 
specifico del prodotto 

Mutuo acquis to 

S inerq ia 
Acqu is to p r ima casa 

Domus p r ima casa 

Pr ima casa 

Proqet to se reno 
Pronto mutuo 
Mutuo casa 
Tasso (Isso 
Sovvenz, ipotecar ia 

Ok mutuo casa 

Banca naz iona le de l l ' aa r i co l tu ra Casa ins ieme 

Ince 

Banco ambros iano veneto 

Banca di Roma 

Banco di Sardeqna 
Banca naz iona le de l lavoro 

Cred i to fond ia r io 
Banca popo la re di M i lano 

Tassof isso 
Ambrocasa 

Prest i to casa 

Tasso ( isso 
Fondiar io 
Tasso f isso 

Ipotecar io 

Tasso attuale 
fisso annuo 

10,50% 

10,50% 
10,50% 
10,875% 

11,25% 

11,30% 
11,50% 

11,50% 
11,50% 
11,75% 

11,75% 

11,75% 

11,90% 

12,00% 

12,00% 

12,00% 
12,40% 
12,50% 

13,00% 

Quota massima 
finanziabile col mutuo 

8 5 % 

8 0 % 
7 5 % 
7 5 % 

7 5 % 

8 5 % 

7 5 % 

7 5 % 
7 5 % 
7 5 % 

7 5 % 

8 0 % 
7 5 % 

7 5 % 

7 5 % 

7 5 % 
7 5 % 
7 5 % 

7 0 % 

Durata massima 
delmutuo|inanni| 

20 

20 
2 0 . 

10 

10 

20 
15 

15 ' 

15 
15 

10 

15 

15 

10 

15 

15 
15 
15 

10 

Spese acces. (quota fissa 
mmiqliaiadilireoinperc) 

0,70% 

0,70% 
700 
200 

500 

350 

0,30% 
250 

0,10% 

250 

350 
350 

0,25% 

0,30% 
500 

200 
250 

250 

Prima rata mensile 
peroqm milione di lire 

10.000 ' 

9.985 

9.985 
13.874 

— 
13.945 

11.786 ' 
11.786 

— 
14.200 

12.103 

12.043 
14.347 

12.108 

11.888 
12.368 
12.433 
14.629 

Gli istituii sono classilicati in base all'entità del tasso sul mutuo erogato, La quota finanziabile e In percenluale del valore dell'immobile, mentre le spese accessorie (istruttoria e periziai sono in percentuale del
l'importo erogato oppure fisse, secondo un plafond predeterminato. La prima rata per milione è merita a un piano di ammortamento a ralc mensili I dati sono aggiornali al 7 aprile 1994 

Filatelia. Le nuove emissioni delie Poste italiane 
Nel centenario della motte le Poste Italiane 
emetteranno II 30 aprile un francobollo 
dedicato a Lajos Kossuth, patriota e statista 
ungherese, del valore di 3.750 lire. Detto 
francobollo è stampato dall'Officina carte valori 
dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, in 
rotocalcografia, su carta fluorescente non 
filigranata. Formato carta: mm 30x40: Formato 
stampa: mm 26x36. Dentellatura: 131 /4 x 14. 
Colori: quadricromia. Tiratura: 3 milioni di 
esemplari In fogli da 50 esemplari. La vignetta ò 
opera del vignettista D. Vangeli!. Le «Poste 

italiane» hanno poi disposto per II 2 maggio 
1994 l'emissione delle seguenti carte valori 
postali: due francobolli celebrativi «Europa 
1994»: l'Europa e le scoperte, nel valori di lire 
750 e lire 850. Un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Lo sport 
Italiano» dedicato al calcio-campionato 
nazionale, nel valore di lire 750. Due 
francoobolli ordinari appartenenti alla serie 
tematica «Lo sport Italiano» dedicati al 
campionati mondiali di nuoto, nel valori di lire 
600 e lire 750. 

Borsa telematica 

Dal 26 tornano 
i «lotti» 
raddoppiati 
m ROMA. Dopo un rinvio di oltre 
una settimana entrerà in vigore da 
martedì 26 aprile in borsa il discus
so provvedimento di raddoppio 
dei lotti minimi di negoziazione, 
nelle sole fasi di contrattazione 
continua. I lotti minimi restano in
vece invariati durante la sola fase 
di apertura. Lo ha stabilito venerdì 
il Consiglio di Borsa, dopo che - af
ferma una nota - sono stati superati 
i problemi tecnici che avevano de
terminato la sospensione del prov
vedimento adottato lo scorso 14 
aprile. 

«La misura - viene ribadito - ha 
carattere straordinario, ed è finaliz
zata a' fronteggiare, nell'ambito di . 
un pacchetto di interventi tecnici 
(raggruppamento ordini, incre
mento scarti minimi di variazione 
dei prezzi dei titoli, estensione ora
rio della fase di apertura) la situa
zione di emergenza creatasi a cau
sa dell'ingente numero di contratti . 
da eseguire». 

Il raddoppio dei lotti minimi di 
contrattazione aveva scatenalo 
un'ondata di proteste da parte dei 
piccoli risparmiatori, in pratica im
possibilitati a trasmettere ordini di 
compravendita durante la seduta 
di borsa, dalle 11 alle 16. 

• La stessa situazione si ripropone 
ora: le proposte di negoziazione 
con i lotti minimi potranno essere 
inserite solo dalle 8 alle 10.30, nel
la preapertura. Quando inizia la fa
se di negoziazione saranno accet
tate solo le proposte con quantita
tivi pari al doppio del lotto minimo, 
eventualmente maggiorati di uno o '. 
più lotti. 

Ad esempio se il lotto minimo è 
di 1000 pezzi, verranno accettate 
solo proposte per 2000,3000.4000 
pezzi, e cosi via. 

Le proposte al lotto minimo n-
maste inevase al termine della 
preapertura, si precisa, resteranno 
sul book della continua e potranno 
essere abbinate con altre proposte, 
se le condizioni del mercato lo 
consentono. Durante la continua, 
le proposte potranno essere modi
ficate in prezzo e quantità, ade
guandole però al requisito del lotto 
minimo raddoppiato. 

«Le decisioni assunte - ha affer
mato il presidente del Consiglio di 
Borsa, Attilio Ventura - sono state 
oggetto di attenta valutazione, con 
l'intenzione di conciliare le esigen
ze di operatività del mercato con 
gli interessi dei piccoli investitori: 
infatti i lotti minimi sono comun- . 
que negoziabili, in condizioni di 
esecuzione più tempestive e tra
sparenti. 

Il raddoppio dei lotti minimi nel
la fase di contrattazione coontinua 
riveste comunque carattere di ec
cezionalità». Ventura • sottolinea 
che «efficienza del mercato e diffu
sione dell'azionariato sono temi di 
costante attenzione da parte del 
consiglio, che sta già lavorando 
per l'avvio dalla prossima estate di 
un mercato telematico delie spez
zature, con l'obicttivo di rendere 
più ampie e agevoli le possibilità di 
investimento per i piccoli rispar
miatori, e per la contemporanea 
razionalizzazione dei lotti minimi». 


